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IINNTTEERRCCUULLTTUURRAA  OOGGGGII..  
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OORRAATTOORRIIOO  DDII  CCAANNAALL  SSAANN  BBOOVVOO  ((VVAALLLLEE  DDII  PPRRIIMMIIEERROO,,  TTRREENNTTOO))  
 
Il tema della società multiculturale, dell’incontro e della convivenza tra le differenze, delle pratiche di 
integrazione nei diversi territori è sempre più ineludibile nella nostra società italiana. Parallelamente, 
d’altra parte, si è sviluppato negli ultimi anni un clima di intolleranza, quando non di aperto razzismo, 
che ha evocato lo “scontro di civiltà”, le “invasioni”, la paura del diverso, rendendo sempre più difficile 
un reale incontro e scambio all’insegna della crescita reciproca. Questo scenario tocca trasversalmente 
la realtà italiana e si rende ancora più tangibile nelle nuove generazioni che, pur vivendo 
quotidianamente un’esperienza di interculturalità non necessariamente conflittuale, non sempre 
riescono a rendersi protagonisti consapevoli di un discorso di accoglienza e apertura.  
Un numero crescente di associazioni e di variegate realtà territoriali ha colto la sfida dell’intercultura 
per proporre occasioni di incontro e di esperienza in prima persona in cui stereotipi e pregiudizi 
reciproci vengono messi tra parentesi per affrontare temi come quello dell’immigrazione, della 
cittadinanza, dei rapporti nord-sud, delle identità in movimento. Se pure con pratiche e linguaggi 
parzialmente diversi, queste associazioni hanno messo al centro l’esperienza diretta, l’incontro con 
testimoni privilegiati, metodologie attive e partecipative che si discostano dalla tradizionale 
trasmissione del sapere di tipo scolastico o accademico e che si basano piuttosto sull’imparare-facendo, 
sulle esperienze di straniamento, sulla capacità di mettersi nei panni dell’altro. Tra queste realtà cresce 
il desiderio di scambiarsi esperienze e di incrementare una base comune di approcci e metodologie che 
permetta alle associazioni di più recente formazione di non ricominciare da capo e alle realtà più 
consolidate di rimettersi costantemente in discussione. 
Per questa ragione, l’Associazione TraME e TErra di Fiera di Primiero (TN) e l’Associazione Kwa Dunìa di 
Parma hanno pensato, per il secondo anno consecutivo, di proporre questo laboratorio con il desiderio 
di trascorrere alcuni giorni insieme a chi condivide queste pratiche per mettere alla prova proposte 
educative e metodologie già sperimentate, nel tentativo di migliorarle e farle circolare. 
 
Giovedì 26 luglio  
◊ Pomeriggio: arrivo dei partecipanti; sistemazione negli alloggi. 
◊ Sera: incontro in plenaria, presentazione del laboratorio e dei partecipanti. 
Venerdì 27 luglio  
◊ Entro le ore 8:30: arrivo degli ultimi partecipanti 
◊ Ore 9:00- 10.00:  
   Associazione Kwa Dunìa 
   “Attività di conoscenza dei partecipanti e creazione del gruppo” 
◊ Ore 10:30-12:30:  

Associazione Il gioco degli specchi  
“Vite migranti”: riflessione laboratoriale sul tema dell’esperienza migratoria.  
Allestimento della mostra “Libri in viaggio” 

◊ Ore 15:00-16:30: 
Associazione Fieri 
“Integrazione On-line”: il nuovo ruolo delle tecnologie per facilitare processi di integrazione e 
partecipazione politica. 



 
◊ Ore 21,00-23,00 

Sergio Durando, Presidente Associazione Asai, Torino 
Le sfide del lavoro interculturale sul territorio 
 

Sabato 28 luglio  
◊ Ore 9,30-12,00:  

Associazione Zenzero e Peperoncino 
Laboratorio di cucina: un viaggio nelle tradizioni culinarie del mondo. 

◊ Ore 15:00-16:30: 
Associazione Alba Azione di Gioia 
“Io sono Bellunese: volti e voci di migranti”: raccontarsi attraverso l’immagine. Riflessione critica su 
metodologie e possibilità di interventi educativi. 

◊ Ore 16:30-18:00 
Alessandra Ballon 
“Viaggio nel Regno di Mezzo”. Esperienza laboratoriale su usi, costumi e tradizioni della cultura 
cinese: conoscenza o folklore? 

Domenica 29 luglio 
◊ Ore 9,30:  

Raccolta delle esperienze; momento conclusivo di auto-valutazione con open-space; prospettive 
future.  
Chiusura. Partenze 

 

Metodologia 

Il laboratorio si propone di condividere una riflessione critica e un confronto di pratiche intorno alla 
tematica del percorso migratorio e del vissuto quotidiano di costante interazione tra culture. Un 
ragionamento su strumenti e metodologie e una riflessione sui contesti. Alcune delle domande che 
orientano trasversalmente i laboratori sono: come raccontare le diverse esperienze migratorie in 
ambito educativo? Come relazionarci a culture altre senza travalicare la sottile linea che distingue 
conoscenza da folklore? Quali sono le metodologie più efficaci per agevolare un’interazione positiva tra 
persone provenienti da diversi Paesi? Che ruolo e che significato hanno ed avranno le seconde 
generazioni nel processo di relazione? 
Le sessioni avranno dei conduttori/facilitatori che proporranno degli strumenti, dei percorsi possibili, 
delle sperimentazioni, ma sarà lasciato ampio spazio al confronto e alla discussione tra pari.  
Nel corso del laboratorio sono previsti anche spazi dedicati alla presentazione di esperienze 
locali e delle associazioni partecipanti.  
L’incontro di venerdì sera con Sergio Durando sarà aperto al pubblico. 
 

Logistica 

Il laboratorio si terrà presso l’Oratorio di Canal San Bovo (TN). 
 
Partecipazione 

Le iscrizioni avranno termine il giorno 15 luglio 2012. Il laboratorio si terrà con un minimo di 18 e un 
massimo di 30 partecipanti. Si considereranno iscritte le persone che hanno inviato la scheda di 
iscrizione e saldato tramite bonifico la quota di partecipazione. 
La quota di partecipazione è di 90,00 € e comprende: 

- Alloggio in camerate  
- Colazioni, pranzi di venerdì e sabato, cena di venerdì. Si organizzerà separatamente anche la 

cena di sabato in un ristorante tipico e il pranzo di domenica, per chi vorrà rimanere.  
La cena di giovedì sarà offerta dall’Associazione traME e TErra che ci ospita sul territorio quale 
segno di benvenuto ai partecipanti. 

- Materiali connessi al lavoro del laboratorio. 
È prevista la possibilità di soluzioni alloggiative diverse da concordare con l’organizzazione. 
Si ricorda che il contesto in cui si svolge il laboratorio è una località di turismo alpino particolarmente 
indicata anche per le famiglie. 
I partecipanti sono invitati a portare materiale della propria associazione da condividere con gli altri 
partecipanti.  
 
Contatti e informazioni 

◊ Associazione traME e TErra – Fiera di Primiero (TN) 
Chiara Gobber e Laura Brunet 328/7129822 trameeterra@gmail.com 

◊  Associazione Kwa Dunìa – Parma 
Daniele Sarti 348/2641799 kwadunia@provincia.parma.it 


